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LAGIUNTAREGIONALE

Visto il Regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’11 aprile

2024 relativo alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spiritose e dei prodotti agricoli,

nonché alle specialità tradizionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità per i prodotti

agricoli, che modifica i regolamenti (Ue) n. 1308/2013, (UE) n. 2019/787 e (UE) n. 2019/1753 e

che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012;

Visto in particolare l’articolo 22 del Regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamento Europeo e del

Consiglio dell’11 aprile 2024 che istituisce il registro delle indicazioni geografiche protette di vini,

delle bevande spiritose e dei prodotti agricoli dell’Unione;

Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2025/26 della Commissione, del 30 ottobre 2024, che reca

modalità di applicazione del regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio

per quanto riguarda le registrazioni, le modifiche, le cancellazioni, l'applicazione della protezione,

l'etichettatura e la comunicazione delle indicazioni geografiche e delle caratteristiche tradizionali

garantite, che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 2019/34 per quanto riguarda le

indicazioni geografiche nel settore vitivinicolo e che abroga i regolamenti di esecuzione (UE) n.

668/2014 e (UE) 2021/1236;

Visto il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021

recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della

politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di

garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i

regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013;

Visto il regolamento (UE) n. 2021/2117 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre

2021 che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei

prodotti agricoli, (UE) n. 1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, (UE) n.

251/2014 concernente la definizione, la designazione, la presentazione, l'etichettatura e la

protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati e (UE) n. 228/2013

recante misure specifiche nel settore dell'agricoltura a favore delle regioni ultra-periferiche

dell'Unione;

Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento e del Consiglio del 17 dicembre 2013,

recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli;

Vista la Legge 12 dicembre 2016, n. 238 “Disciplina organica della coltivazione della vite e della

produzione e del commercio del vino”;

Visto, in particolare, l’articolo 39, comma 2 della citata Legge n. 238/2016 nel quale è stabilito che

le Regioni possono ridurre la resa massima di vino classificabile come vino a denominazione di

origine ed eventualmente la resa massima di uva ad ettaro e la relativa resa di trasformazione in

vino, per conseguire l’equilibrio di mercato, su proposta dei Consorzi di tutela e sentite le

organizzazioni professionali di categoria, stabilire la destinazione del prodotto oggetto di riduzione;

Considerato altresì che, ai sensi del citato articolo 39, comma 2 della Legge n. 238/2016, le Regioni

possono consentire ai produttori di ottemperare alla riduzione della resa massima classificabile

anche mediante il declassamento di quantitativi di vino della medesima denominazione o tipologia

giacente in azienda, prodotti nelle tre annate precedenti;

Vista la legge regionale 13 dicembre 2017 n. 73, avente per oggetto “Disciplina per la gestione e il

controllo del potenziale viticolo”;

Visto in particolare l'articolo 8, comma 1, lettera c) della sopracitata Legge Regionale in cui si

dispone che la Giunta Regionale, su proposta dei Consorzi di tutela e sentite le organizzazioni



professionali, per conseguire l'equilibrio di mercato, può ridurre la resa massima di vino di una

determinata denominazione ed eventualmente la resa massima di uva ad ettaro, e la relativa resa di

trasformazione in vino, stabilendo la destinazione del prodotto oggetto di riduzione; può essere

consentito ai produttori di ottemperare a tale riduzione della resa anche mediante declassamento di

quantitativi di vino della medesima denominazione o tipologia giacenti in azienda, prodotti nelle tre

annate precedenti;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale 30 gennaio 2023, n. 59 avente per oggetto

“Modificazioni ed integrazioni alla Deliberazione Giunta regionale 5 febbraio 2018 n.103 “Legge

regionale 13 dicembre 2017, n.73. Disciplina per la gestione e il controllo del potenziale viticolo.

Definizione delle modalità tecnico operative dei procedimenti per la gestione del potenziale

viticolo”, ed in particolare il punto 17.1 dell'allegato A, in cui si dà attuazione dell'articolo 8,

comma 1 della Legge Regionale 73/2017 sopra citata;

Vista la comunicazione trasmessa dal Consorzio Vino Chianti al Settore “Produzioni agricole,

vegetali e zootecniche, Promozione. Sostegno agli investimenti delle imprese agricole e

agroalimentari” (di seguito Settore), competente in materia, (prot. n. 0524044 del 29/06/2026) e le

successive integrazioni (prot. n. 0544855 del 06/07/2026 e prot. n. 0595289 del 23/07/2026), con la

quale viene manifestata la volontà di richiedere la riduzione della resa produttiva di uva ad ettaro

rivendicabile come vino a DOCG Chianti;

Richiamato in particolare che il Consorzio, per la vendemmia 2026, propone:

a) di applicare la riduzione del 20% delle rese produttive di uva atta a divenire vino a DOCG

Chianti, Chianti Superiore e Chianti con riferimento alle sottozone;

b) di applicare le riduzioni di cui alla precedente lettera a) anche alle rese per ceppo di cui

all’articolo 4.6 del vigente disciplinare di produzione della denominazione Chianti;

c) che i quantitativi di uva eccedenti quelli rivendicabili dei vini a DOCG Chianti (il cosiddetto

esubero di produzione di cui all’articolo 35, comma 1, lettera d) della Legge n. 238/2016), vengano

calcolati sulle rese massime previste dal disciplinare di produzione dei vini a DOCG Chianti;

d) che la quantità di uva derivante dalla riduzione delle rese di cui alle precedenti lettere a) e b)

dovrà essere destinata alla produzione dei vini IGT, nel rispetto dei relativi disciplinari di

produzione;

e) che l’esubero di produzione, di cui alla precedente lettera c), dovrà essere destinato alla

produzione di vino rosso;

f) che sia possibile ottemperare alla riduzione della resa di cui alle precedenti lettere a) e b), anche

mediante il declassamento di un corrispondente quantitativo di vino classificato come vino atto a

divenire e/o certificato Chianti DOCG prodotto nelle tre annate precedenti (2023, 2024 e 2025),

giacente in azienda;

g) di stabilire che sia possibile ottemperare alla riduzione della resa di cui alla precedente lettera f) a

partire dalla data di approvazione della presente delibera ed entro la data di scadenza per la

presentazione della dichiarazione di produzione vinicola vendemmia 2026;

Preso atto che il Settore ha effettuato l’istruttoria tecnica dell’istanza sopra richiamata ai sensi del

punto 17.1 dell'allegato A alla deliberazione Giunta Regionale n. 59/2023 sopra citata;

Considerato che dalla documentazione trasmessa dal Consorzio, l’analisi dei dati economici e di

mercato relativi alla Denominazione evidenzia una progressiva e strutturale contrazione delle

vendite, accompagnata da un rallentamento della capacità di assorbimento del mercato e da un

significativo incremento delle giacenze di vino presso le imprese della filiera, e pertanto anche per



la vendemmia 2026 è necessario contenere la resa produttiva dei vini in questione, al fine di

stabilizzare il mercato attraverso un riequilibrio fra domanda e offerta;

Preso atto che, sulla base di quanto contenuto nella citata documentazione, l'attuale livello delle

giacenze, unitamente al perdurare della flessione dei consumi, determina una situazione di

potenziale squilibrio tra offerta e domanda, con il concreto rischio di un ulteriore deprezzamento

delle uve e del vino, nonché di una riduzione della redditività delle imprese vitivinicole operanti

nella Denominazione;

Preso atto che dalle esperienze maturate nelle precedenti campagne vitivinicole hanno dimostrato

come il contenimento temporaneo delle rese massime produttive rappresenti uno strumento efficace

per favorire il riequilibrio del mercato, limitare l'accumulo delle giacenze e contribuire alla

stabilizzazione dei prezzi lungo tutta la filiera;

Ritenuta condivisibile l’iniziativa intrapresa dal Consorzio in quanto induce i produttori ad una

maggiore autoregolamentazione della produzione e ad una maggiore consapevolezza nella gestione

delle proprie vigne, al fine di mantenere l’equilibrio di mercato tra domanda ed offerta oggi

esistente;

Rilevato che il Settore, nel corso della propria istruttoria, ha verificato la legittimità del soggetto

proponente, la completezza della documentazione trasmessa e la sua rispondenza ai requisiti e alle

condizioni previste dalla normativa nazionale e regionale di riferimento;

Preso atto che, ai sensi dell’articolo 8 comma 1 della citata legge regionale n.73/2017, in data 17

luglio 2026 sono state effettuate le consultazioni con le organizzazioni professionali agricole e

cooperative, che hanno condiviso la proposta avanzata dal Consorzio;

Visto il parere favorevole espresso dal Comitato di Direzione (C.D.) nella seduta del 23 luglio 2026;

a voti unanimi

DELIBERA

1) di accogliere, sentite le organizzazioni professionali agricole di categoria, la richiesta avanzata

dal Consorzio del Vino Chianti (pec prot. n. 0524044 del 29/06/2026 e successive integrazioni) ai

sensi dell'articolo 39, comma 2 della Legge 12 dicembre 2016 n. 238 e dell’articolo 8 comma 1,

lettera c), della Legge Regionale 73/2017, per la vendemmia 2026, volta ad ottenere la riduzione del

20% delle rese produttive di uva per ettaro e delle rese per ceppo, previste dall'art. 4.6 del

disciplinare, dell’uva atta a divenire vino a DOCG Chianti, Chianti Superiore e Chianti con

riferimento alle sottozone;

2) di stabilire, per la vendemmia 2026, i seguenti limiti produttivi:

a) Impianti con densità pari o superiore a 4.000 ceppi per ettaro

TIPOLOGIA – SOTTOZONA PRODUZIONE UVA T/HA

Chianti 8,8

Chianti Colli Aretini 7,6

Chianti Colli Fiorentini 7,2

Chianti Colli Senesi 7,2

Chianti Colline Pisane 7,6

Chianti Montalbano 7,6

Chianti Montespertoli 7,6



Chianti Rufina 7,6

Chianti Superiore 7,6

Chianti Terre Di Vinci 7.2

b) Impianti con densità inferiore a 4.000 ceppi per ettaro

TIPOLOGIA – SOTTOZONA PRODUZIONE UVA T/HA

Chianti 7,2

Chianti Colli Aretini 6.4

Chianti Colli Fiorentini 6.4

Chianti Colli Senesi 6.4

Chianti Colline Pisane 6.4

Chianti Montalbano 6.4

Chianti Montespertoli 6.4

Chianti Rufina 7,2

Chianti Superiore 6,0

Chianti Terre Di Vinci 6,4

c) riduzione per ceppo:

TIPOLOGIA – SOTTOZONA PRODUZIONE UVA Kg/Ceppo

Chianti 2,4

Chianti Colli Aretini 2,4

Chianti Colli Fiorentini 2,4

Chianti Colli Senesi 2,4

Chianti Colline Pisane 2,4

Chianti Montalbano 2,4

Chianti Montespertoli 2,4

Chianti Rufina 2,4

Chianti Superiore 2,4

Chianti Terre Di Vinci 2,4

3) di stabilire che i quantitativi di uva eccedenti quelli rivendicabili come vino a DOCG Chianti (il

cosiddetto esubero di produzione di cui all’articolo 35, comma 1, lettera d) della Legge 238/2016),

vengano calcolati sulle rese massime previste dal disciplinare di produzione della denominazione

Chianti;

4) di stabilire che la quantità di uva derivante dalla riduzione della resa di cui ai precedenti punti 2)

e 3), dovrà essere destinata alla produzione di vini a IGT, purché vengano rispettati i requisiti e le

condizioni previste dai relativi disciplinari di produzione;

5) di stabilire che l’esubero di produzione, calcolato nel rispetto di quanto disposto al precedente

punto 3), dovrà essere destinato alla produzione di vino rosso;



6) di stabilire che sia possibile ottemperare alla riduzione della resa di cui ai precedenti punti 1) e

2), anche mediante il declassamento di un corrispondente quantitativo di vino classificato come

vino atto a divenire e/o certificato Chianti DOCG, prodotto nelle tre annate precedenti (2023, 2024

e 2025), giacente in azienda;

7) di stabilire che sia possibile ottemperare alla riduzione della resa di cui alla precedente punto 6) a

partire dalla data di approvazione della presente delibera ed entro la data di scadenza per la

presentazione della dichiarazione di produzione vinicola vendemmia 2026;

8) di incaricare il Consorzio Vino Chianti di provvedere al monitoraggio delle produzioni e delle

vendite in relazione alla riduzione delle rese adottata con il presente atto, e di darne compiuta

informazione alla competente struttura della Giunta regionale;

9) di trasmettere il presente atto al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle

foreste e alla Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura (ARTEA).

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5, 5 bis e 5 ter della l.r. 23/2007 e

sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.
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